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 Carissimi fratelli e sorelle della parrocchia, come ogni anno scrivo 
un breve pensiero per augurarvi Buona festa. 
 Quest’anno, come sapete, è arrivata, direttamente da LOURDES, 
una statua della Madonna, benedetta con l’acaua della sorgente sgorga-
ta nei pressi della grotta delle apparizioni….ma altre notizie su questo 
argomento le troverete all’interno del libretto. 
 Io ho voluto riportare, nella pagina dedicata al mio saluto, le pa-
role che ho rivolto al vicario di Papa Francesco, Don Angelo De Do-
natis, nel giorno della sua visita alla nostra parrocchia, il 17 Dicembre 
2017.
 Colgo anche l’occasione per ringraziare tutti voi per la preziosa 
vicinanza ed il sincero affetto che avete dimostrato verso di me e la mia 
famiglia (soprattutto attraverso la preghiera), in occasione della salita 
al cielo di mio papà. GRAZIE A TUTTI.
        Buona Festa

Saluto rivolto da DON DARIO a Sua Eccellenza DON ANGELO DE DONATIS
Vicario di PAPA FRANCESCO per la diocesi di Roma

17 Dicembre 2017 

	 Carissimo	Don	Angelo,	a	nome	di	tutta	la	comunità,	le	rivolgo	il	mio	affettuo-
so	benvenuto.		La	accoglie	una	parrocchia	abbastanza	giovane,	sorta	nell’ottobre	del	
1975 quando DON EULOGIO storico	parroco,	 fu	 inviato,	 in	un	garage,	a	 condurre	 le	
prime	attività.	La	sua	morte	improvvisa,	nel	Gennaio	2000,	prima	della	fine	dei	lavori	

della	 nuova	 chiesa,	 fece	 pren-
dere	il	timone	della	comunità	a	
DON RENZO CHIESA,	nell’attesa	
di	un	nuovo	parroco	che	trovò	in	
DON STEFANO ALBERICI		la	per-
sona	 idonea	 a	 condurre	 la	 par-
rocchia	per	12	anni.	Poi	toccò	al	
sottoscritto	che	dal	2012	si	trova	
qui.	Abbiamo	l’onore	di	trovarci	
sotto	la	protezione di un grande 
santo, SANT’ALFONSO MARIA 
DE’ LIGUORI, autore, tra l’altro 
dei	più	noti	canti	natalizi,	 la	cui	

statua	 troneggia	all’ingresso	della	 chiesa	e	 le	 cui	 reliquie	 sono	 custodite	nell’	 altare	
della	chiesa.	



4 Festa della Madonna del Rosario 2018



160° Anniversario delle apparizioni di Maria a Lourdes 5
	 Nel	febbraio	del	2001	la	parrocchia	ebbe	la	gioia	di	accogliere	SAN GIOVANNI 
PAOLO II	la	cui	visita	è	rimasta	indelebile	nel	cuore	di	molti.	
	 Anche	PAPA FRANCESCO	nell’Epifania	del	2014,	visitava	il	Presepe Vivente del-
la	nostra	parrocchia	definendo	quella	manifestazione	«una follia gradita a Dio».	
	 In	questa	parrocchia	abita	gente	dedita	al	lavoro,	alla	casa,	alla	crescita	dei	figli,	
alla	cura	degli	anziani	e	dei	familiari	ammalati.	Non	pochi	esempi	abbiamo	avuto,	an-
che	nell’ultimo	periodo	di	genitori,	di	mogli,	di	figli	che	hanno	accudito	con	amore	un	
loro	familiare	fino	all’ultimo	momento	della	vita.	È	gente	che	ha	sofferto	anche	a	causa	
di	calamità	naturali	e	diverse	alluvioni…(l’ultima	risale	al	2014).	Ma	è	gente	che	dalla	
sofferenza	ha	trovato	sempre	la	forza	per	andare	avanti,	gente	generosa	nello	svolgere	
tanti	preziosi	servizi	e	che	sa	stare	bene	insieme	per	divertirsi	sanamente.	
	 Ma	è	gente	che	soprattutto	si	è	aperta	a	Dio	e	da	Lui	si	è	lasciata	condurre	at-
traverso	i	Sacramenti,	l’ascolto	della	Parola	di	Dio,	la	partecipazione	a	catechesi	di	vario	
contenuto,	la	recita	del	Santo	Rosario,	l’adorazione	eucaristica,	il	servizio	della	carità	e	
vari	momenti	di	preghiera,	vissuti	personalmente	o	nella	comunità.		E	allora	tanti	matri-
moni	sono	sorti,	parecchi	sono	risorti,	molti	bimbi	sono	venuti	alla	luce,	le	vite	di	tanti	
sono	state	ricostruite,	molti	giovani	stanno	trovando	risposte	alle	loro	domande.
	 Carissimo	Don	Angelo,	la	sua	presenza	tra	di	noi	oggi	è	di	grande	consolazione.	
Chiediamo	al	Signore,	per	mezzo	della	sua	parola,	di	confermarci	nella	fede	e	di	alimen-
tare	le	nostre	speranze.	Grazie	e	ancora	benvenuto!!!



6 Festa della Madonna del Rosario 2018

P
R
O
G
R
A
M
M
A

Domenica 20 Maggio
Ore 15.00	-	Giochi	in	piazza	per	tutti:	bambini	e	adulti
	 							(presso	il	parco	della	Parrocchia	don	Eulogio).
Ore 16.00 -	Pesca	di	beneficienza.
Ore 18.00 -	Audizioni	Corrida	e	Cantabimbo.
Ore 18.30 -	Celebrazione	della	Santa	Messa.

Lunedì 21 Maggio
Ore 10.00 - Visita	della	Madonna	nelle	scuole	della	zona.
Ore 17.30 - Rosario	animato.
Ore 18.00 - La	Madonna	visita	le	strade	della	nostra	parrocchia	(percorso	p.	50).
Ore 18.30 - Celebrazione	della	Santa	Messa.
Ore 21.00 - I Papi e Lourdes: Incontro sul rapporto tra Lourdes e gli ultimi pontefici
        a cura di Aldo Maria Valli (vaticanista	del	TG1).

Martedì 22 maggio
Ore 10.00 - Visita	della	Madonna	nelle	scuole	della	zona.
Ore 16.30 - Santa	Messa	con	il	sacramento	dell’Unzione degli infermi	e	affidamento		
	 							degli	ammalati	e	degli	anziani	alla	Madonna	di	Lourdes
        e benedizione delle rose di Santa Rita.
Ore 17.30 - Rosario	animato.
Ore 18.00 - La	Madonna	visita	le	strade	della	nostra	parrocchia	(percorso	p.	50).
Ore 18.30 - Celebrazione	della	Santa	Messa.
Ore 18.30 - Rosario	animato	nella	cappellina	di	S.	Cornelia.
Ore 21.00	-	Film	sulla	storia	della	Madonna	di	Lourdes.

Mercoledì 23 maggio 
Ore 10.00 - Visita	della	Madonna	nelle	scuole	della	zona.
Ore 16.00 - Torneo	di	calcio	per	bambini	delle	scuole	elementari	(regolamento	p.	57).
Ore 17.30 - Rosario	animato.
Ore 18.00 - La	Madonna	visita	le	strade	della	nostra	parrocchia	(percorso	p.	50).
Ore 18.30 - Celebrazione	della	Santa	Messa.	
Ore 21.00 - Serata vocazionale: Il mio Sì a Dio: La Bellezza della Chiamata!
	 							Celebrazione	Eucaristica	per	tutte	le	famiglie	della	parrocchia	e	rinnovo
	 							delle	promesse	di	tutti	gli	sposi	(giovani	e	meno	giovani)	e	dei	Consacrati.
	 							Benedizione	e	affidamento	alla	Madonna	di	tutti	i	giovani,	i	fidanzati,	gli
	 							sposi	e	i	consacrati.
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Giovedì 24 Maggio
Ore 16.00 - Luna	Park	per	i	bambini
Ore 16.00 - Torneo	di	pallavolo	per	ragazzi	dagli	11	ai	14	anni.	(regolamento	p.	57).
Ore 17.30 - Rosario	animato.
Ore 18.30 - Celebrazione	della	Santa Messa presieduta dal card. Angelo Comastri.
Ore 21.00 - La	statua	della	Madonna	di	Lourdes	nella	nostra	parrocchia:
	 							video	sul	pellegrinaggio.

Venerdì 25 Maggio 
Ore 17.30 - Rosario	animato.
Ore 18.30 - Celebrazione	della	Santa	Messa.
Ore 19.00 - Celebrazione	della	Santa	Messa	nella	cappellina	di	Santa	Cornelia.
Ore 20.00 - “Gara	delle	torte	artigianali	fatte	in	casa”	(regolamento	p.	55).
Ore 20.30 - Cena	e	serata	danzante.

Sabato 26 maggio
Ore 09.00 - Torneo	di	calcio	per	ragazzi	delle	scuole	medie	(regolamento	p.	57).
Ore 17.30 - Rosario	animato.
Ore 18.30	-	Celebrazione	della	Santa	Messa.
Ore 19.30	-	“Il	Cantabimbo“	(regolamento	p.	58).
Ore 21.30	-	Serata	danzante;
	 							Penne	all’arrabbiata,	panini	con	salsiccia	e	patatine	fritte.
	 							Premiazioni.

Domenica 27 giugno
Ore 10.30	-	Celebrazione	della	Santa	Messa 
	 							con	la	Consacrazione	alla	Madonna	di	Lourdes.
Ore 20.00	-	“La	Corrida	-	Parrocchiani	allo	sbaraglio“	(regolamento	p.	58).
Ore 21.00	-	Serata	danzante;
	 							Penne	all’arrabbiata,	panini	con	pancetta	e	patatine	fritte.
	 							Premiazioni.
Ore 23.00	-	Fuochi	d’artificio.
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RICORDANDO  IL  « PRESEPE VIVENTE…»

	 Vogliamo	ravvivare	nella	nostra	memoria,	attraverso	alcune	immagini,	il
PRESEPE	VIVENTE	che,	per	tre	anni,	ha	preso	vita	nel	cortile	della	nostra	parrocchia.	
Vi	proponiamo	alcune	foto	della	visita	privata	(improvvisata!)	di	Papa	Francesco,	che	
sostando	piacevolmente	davanti	ad	ogni	grotta	o	bottega,	ne	apprezzò	la	cura	dei	par-
ticolari	e	l’originalità	dell’idea.		In	quella	occasione	(come	i	più	ricorderanno!),	uno	dei	
figuranti	collocava	sulle	spalle	del	Santo	Padre	un	piccolo	agnellino,	regalando	così	alla	
storia	la	stupenda	immagine	del	Papa-Buon	Pastore,	diventata	poi	icona	del	suo	stesso	
pontificato.
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Durante il mese mariano verrà recitato il S. Rosario per 
le vie del quartiere in preparazione ai festeggiamenti in 

onore della madonna del Rosario 2018.
Si reciterà alle ore 21.00 nei giorni e nei luoghi qui di

seguito riportati: 

Mercoledì	9	Maggio Via	Giuseppe	Prinotti	(altezza	del	n.	1)

Giovedì	10	Maggio Incrocio	tra	Via	G.	Prinotti	e	via	P.	Lusetti

Martedì 15	Maggio Via	Sesto	Calende	(angolo	via	valle	muricana)

Mercoledì	16	Maggio Via	Saronno	(altezza	n.	65)

Giovedì	17	Maggio Via	di	Santa	Cornelia	(altezza	bar)

Venerdì	18	Maggio Via	Buonaiuti	(altezza	n.	57)

Pregheremo	insieme	affidandoci	alla	Madonna	di	Lourdes	con	la	novena
dal	18	al	26	Maggio	durante	la	Santa	Messa	delle	18:30
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“A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?”

Festa della Madonna del Rosario 2017
La visita della Madonnina di Fatima alle nostre famiglie

 La Madonnina di Fatima che passava lungo le vie del nostro quartiere, le 
tante persone che l’aspettavano e che avevano reso le strade più belle proprio per 
accogliere un ospite così illustre, i volti tante volte bagnati dalle lacrime, i sorrisi 
commossi, gli occhi riconoscenti…sono queste alcune delle istantanee che mi sono 
rimaste in mente ricordando quei momenti così intensi, così speciali. Il tempo sem-
brava essersi fermato o meglio eravamo passati dal “kronos”, il nostro tempo a volte 
distratto e disordinato al “kairos”, il tempo di Dio dove la percezione cambia, sem-
plicemente perché Dio non ha tempo ma è eterno. La Vergine Maria che sembrava 
dirci anzi ci diceva: “Fate quello che Gesù vi dirà…”(Gv 2,5), ed io incredula davanti 
ai tanti miracoli spirituali a cui assistevo mi ripetevo: “A che debbo che la Madre 
del mio Signore venga a me?”(Lc 1,43). Quanto amore Signore! Quanto Amore! Mio 
Dio una cosa ti chiedo: non farmi dimenticare questi momenti, queste esperienze 
vissute perché io non possa mai dire che non ho mai sentito la tua presenza, che Tu 
non ti interessi a me, o peggio ancora, che tu non esista… e tu Madre mia, aiutami 
a fare come facevi tu, aiutami a custodire tutte queste cose meditandole nel mio 
cuore (Lc 2,19). 
Grazie, grazie, grazie…
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Serata Battesimale: Il Padre che è nei cieli mi ha fatto figlio suo!

	 Sotto	lo	sguardo	della	Madonna Pellegrina di Fatima	sono	entrati	a	far	parte	
della	Grande	Famiglia	di	Dio	due	persone:	un	neonato	e	un	adulto.
	 È	stato	un	segno	molto	forte	e	bello	per	tutti	coloro	che	hanno	partecipato,	la	
Madonna	ci	mostra	come	a	tutte	le	età	siamo	suoi	figli:	 lei	ci	custodisce	e	possiamo	
incontrare	sempre	Dio	che	prende	in	mano	la	nostra	vita	e	ne	fa	meraviglie	rendendo	
nuove	tutte	le	cose.	A	noi	ha	chiesto	solo	di	avere	occhi	e	orecchie	aperte	per	ascoltare	
la	volontà	di	Dio	nella	nostra	vita	e	lasciarci	condurre	come	bambini	per	raccogliere	i	
frutti	del	suo	amore	per	noi.
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Serata Vocazionale: Il mio sì a Dio: La bellezza della chiamata!

	 Tutta	 la	nostra	parrocchia	ha	ricevuto	una	benedizione	solenne	di	 fronte	allo	
sguardo la Madonna Pellegrina di Fatima.	Nella	serata	vocazionale	si	è	parlato	della	
bellezza	della	vocazione	non	soltanto	alla	vita	consacrata,	al	sacerdozio,	ma	anche	alla	
vita	in	famiglia	dove	ognuno	è	chiamato	a	morire	per	l’altr,	offrendo	a	Dio	questo	amo-
re.	Hanno	ricevuto	una	benedizione	speciale	i	giovani	della	nostra	parrocchia	affinché	
possano	camminare	sempre	nella	strada	che	Dio	pensa	per	loro	e	possano	essere	luce,	
sale	e	lievito	per	tutte	le	persone	che	incontrano.
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Oratorio Estivo 2017

	 L’anno	scorso,	come	ormai	la	nostra	parrocchia	fa	da	molti	anni,	nei	mesi	di	giu-
gno	e	inizio	luglio,	si	è	svolto	l’oratorio	estivo.
	 Quanta	gioia!!!	Nel	vedere	ogni	anno	i	ragazzi	e	le	tante	persone	che	donano	
il	 loro	tempo	ai	bambini	facendoli	divertire,	stando	bene	insieme,	nelle	varie	attività	
che	il	nostro	oratorio	offre,	diventando	momenti	preziosi	di	preghiera	e	di	crescita	per	
ognuno	che	ne	prende	parte!	Lo	scorso	anno	abbiamo	riflettuto	sulla	favola	di	Pinoc-
chio	rivisitata	in	chiave	cristiana.	Che	bello!!!	Vedere	e	sentire	giorno	dopo	giorno	come	
la	storia	di	questo	burattino	abbia	trasformato	cuori	di	legno	in	cuori	di	carne.
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Pellegrinaggio in Polonia

 Ancora una volta la proposta agli aspiranti pellegrini di Sant’Alfonso era 
davvero entusiasmante e così l’abbiamo presa al “volo” e siamo atterrati nell’affa-
scinante terra polacca dove ci attendevano i luoghi più importanti della spiritualità 
della Polonia che hanno visto nascere e fiorire la “santità” di uomini così vicini a noi 
e ai nostri tempi! 
 Il “nostro” Papa San Gio-
vanni Paolo II, che ha accompa-
gnato tanti di noi nel suo lungo e 
“santo” pontificato, alla scoper-
ta della fede e delle nostre voca-
zioni!!  Sembrava incredibile per 
tanti di noi poter visitare per la 
prima volta i luoghi della sua 
infanzia e della sua giovinezza, 
Wadowice e Cracovia, dove aveva sofferto e combattuto le ingiustizie della guerra 
con l’ardore e l’amore per Cristo che gli aveva infiammato il cuore! E i luoghi di spi-
ritualità Mariana che erano stati a lui tanto cari come Kalwaria di cui disse “quel 
che soprattutto attira qui l’uomo continuamente è quel mistero di unione 
della Madre con il Figlio e del Figlio con la Madre”!
 E poi la meravigliosa Czestochowa, il più importante santuario polacco e 
meta di milioni di persone da ogni parte del mondo e tanto caro a San Giovanni 
Paolo II di cui diceva “un luogo dove forte è l’invito alla fede e alla conversione 
del cuore, e dove Maria ci accoglie con materna premura”!
 E i santi polacchi che proprio Giovanni Paolo II aveva canonizzato, Santa 

Faustina Kowalska l’apostola 
della Misericordia. Giovanni 
Paolo II amava profondamen-
te la Divina Misericordia e 
diceva che era “il limite inva-
licabile che Dio ha posto al 
male”!
 Infine arriviamo anche 
ad Auschwitz di cui avevamo 
sentito parlare innumerevoli 
volte ma essere lì è proprio 

un’altra cosa. Durante la visita con la guida nessuno di noi osava parlare, schiacciati 
dal silenzio assordante del male e della morte che risuonava in quel luogo, dove la 
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potenza del male era ancora così visibile e palpabile.
Eppure il nostro pellegrinaggio ci aveva portato anche nella Città dell’Immacolata 
a Varsavia fondata da Padre Massimiliano Kolbe che proprio ad Auschwitz, offre la 
sua vita per amore in cambio di quella di un padre di famiglia compagno di prigio-
nia!
 I nostri occhi si sono riempiti dei luoghi meravigliosi dove tanti santi han-
no vissuto, sofferto e gioito, la nostra anima si è riempita della bellezza delle loro 
storie, così semplici e straordinarie perché testimoniano come Dio possa operare 
prodigi in una vita che si schiude alla Sua grazia e i nostri cuori si sono riempiti del 
desiderio di “santità”!
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I sabati della carità

Quest’anno i ragazzi del catechismo della Cresima (1° e 2° anno e post-Cresima) 
hanno partecipato con grande entusiasmo a diverse attività di volontariato, orga-
nizzate dalla Parrocchia, in collaborazione con l’Associazione “Top Gaudium”, nel 
corso delle quali hanno avuto modo di sperimentare la meravigliosa sensazione 
che si prova nel donarsi agli altri.
Tra le varie iniziative ricordiamo:
•  la visita ad una casa di cura per anziani, dove i ragazzi hanno avuto modo di 
fare amicizia con i simpaticissimi e graziosi ospiti della struttura nonché di ascolta-
re e fare tesoro delle interessanti esperienze di vita raccontate dagli stessi. Inoltre, 
nel corso della visita, i ragazzi si sono prodigati in canti e balli di gruppo, donando 
agli anziani intensi momenti di gioia;
•  la pulizia di una pista ciclabile di Roma nord. Anche in questo caso, i ragazzi, 
muniti, per l’occasione, di scope, guanti e sacchi neri, si sono prodigati con gran-
de entusiasmo nella raccolta dei rifiuti rinvenuti sulla pista, dando ai passanti un 
grande esempio di civiltà e di Cristianità. Inoltre, al termine della raccolta, i ragazzi 
hanno intervistato i passanti in merito all’importanza ed alla necessità che ogni 
individuo, nel suo piccolo, si adoperi per la salvaguardia dell’ambiente che lo cir-
conda.
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I vizi capitali spiegati agli uomini che vogliono diventare santi

 Non tutti sanno che, nella nostra Parrocchia, a partire dal 16 ottobre 2017 
(e fino al 22 gennaio 2018), il lunedì c’è stata una serie di catechesi riguardanti i 
vizi capitali. Impossibile, almeno per me, raccontare in poche righe quanto ascolta-
to in oltre 15 ore di incontri; però, nel ringraziare Don Dario delle spiegazioni da-
temi attraverso le Sacre Scritture e la tradizione dei Padri della Chiesa, alcuni punti 

importanti sottolineati nei miei appunti pos-
so condividerli ricordando a tutti che, essere 
presenti ed ascoltare, è sempre diverso che 
ascoltare il racconto di chi era presente.
 Amore, gioia e pace sono possibili, ma 
il cammino verso la santità (perché ognuno 
di noi è potenzialmente un Santo) richiede 
grande coraggio, forza, determinazione e do-
minio di sé. 
 I bisogni del corpo, definito non a caso 
da San Francesco “fratello asino” (visto che 
il corpo attraverso i suoi bisogni istintuali è 
la causa di tutti i peccati), molto spesso inde-
boliscono il cuore e non dimentichiamo che 

il diavolo si avvale dei sensi per prendersi l’anima (la via più breve passa proprio 
dagli occhi, dalla bocca e dalle orecchie e, quantomeno occhi e bocca, visto che pos-
siamo chiuderli, dipendono più da noi che dagli altri).
 La tradizione cristiana ha codificato sette vizi definiti “capitali”, perché da 
questi hanno origine molti peccati caratterizzati dalla debolezza che essi generano.  
I germi di tali vizi risiedono nel nostro cuore: perché, sia chiaro, tutti i vizi, ma pro-
prio tutti, sono presenti in ogni uomo, nessuno escluso!
 Per motivi di spazio, non vi racconterò di ogni singolo vizio, ma voglio sotto-
lineare ciò che, per me, è stata una novità, oltre l’aver meditato per oltre 15 ore sul-
le mie debolezze di uomo: l’incontro con un padre eremita vissuto nel terzo secolo 
dopo Cristo, Evagrio Pontico e l’ottavo vizio capitale elencato dalla chiesa Orienta-
le, la tristezza.
 Come per gli altri vizi anche per questo esiste un ordine ed un disordine e, 
quindi, ci può essere un tempo per la tristezza ma, citando Papa Francesco sin dal 
principio del suo pontificato, ricordiamo tutti che: “Il cristiano è un uomo e una 
donna di gioia” … “Ci sono cristiani che sembrano avere uno stile di Quaresima sen-
za Pasqua (…). Illuminata dalla Parola di Dio e dalla sua Grazia, la vita dei cristiani 
diventa una festa: essi devono essere davvero la Pasqua del mondo”.
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Avvento 2017: La visita di Mons. ANGELO DE DONATIS

nella “DOMENICA DELLA GIOIA”

 Lo scorso 17 dicembre 2017, “domenica della Gioia”, la nostra Parrocchia 
ha ricevuto la visita di Monsignor Angelo De Donatis, Vicario di Sua Santità Papa 
Francesco, da questi nominato lo scorso 26 maggio 2017.
 Il Vescovo ha presieduto la celebrazione della Messa delle 10.30, incontran-
do, non solo i ragazzi che frequentano il catechismo in preparazione ai sacramenti 
di Comunione e Cresima, unitamente a quelli che hanno intrapreso un percorso di 
incontri “post Cresima”, ma anche tutti gli operatori ed i rappresentanti delle realtà 
parrocchiali. Ha anche visitato e benedetto il presepe realizzato dal “nostro” Ar-
chitetto Riccardo Izzi. Presepe che ha preso il posto, per così dire, di quello vivente 
visitato, anni prima, da Papa Francesco: insomma, davanti al mistero di Cristo che 
nasce in una grotta, il successore di Pietro prima ed il suo Vicario poi, hanno rag-
giunto il nostro Quartiere perché godesse di una benedizione speciale.
 Come speciale è stata la Omelia di Monsignor De Donatis dove ha esortato 
i fedeli ad affidarsi allo Spirito Santo: l’unico che, garantendoci la Comunione con 
Cristo e la Sua intercessione, ci può donare la gioia e la pace, intesa come quell’at-
teggiamento di particolare serenità che, al di là di ogni capacità umana, si può avere 
anche nella sofferenza.
 Il Vicario di Sua Santità, accompagnato dal suo segretario, Don Pablo Casti-
glia, argentino di nascita e romano d’adozione, sacerdote della Parrocchia di Santa 
Lucia, ha suscitato in coloro i quali hanno avuto la grazia di incontrarlo la chiara 
percezione di essere al cospetto di un uomo di Cristo, avente lo stile ed il carisma di 
avvicinare gli “ultimi”.
 Stile e carisma che stanno caratterizzando il Pontificato di Papa Francesco.
Non è un caso, peraltro, che il motto di Monsignor De Donatis sia “Nihil caritate dul-
cius” (Nulla è più dolce dell’amore) e, nella parte finale dello stemma arcivescovile, 
sia ritratto un melograno simbolo della passione di Cristo, collocato su uno sfondo 
d’argento simbolo della purezza della Vergine Maria a cui egli ha sempre affidato il 
suo ministero pastorale.
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Musical di Natale 2017:

“DIROTTATE SU BETLEMME”

 Durante il Natale è stato allestito nella nostra chiesa il Presepe. L’artista 
che lo ha realizzato, avvalendosi anche della collaborazione di alcuni fedeli, si è 
ispirato alla “Natività” del Tintoretto. Il luogo della nascita di Gesù Bambino non 
era infatti in una grotta bensì in una casa a due piani, e con il piano superiore, 
abitato da alcuni personaggi, quasi a volerci indicare che Gesù Bambino nasce nei 
nostri cuori, nelle nostre famiglie e nella realtà delle nostre case, per illuminare le 
nostre vite ed amarci. I Bambini del primo anno della prima comunione, insieme 
ai loro catechisti e ad alcuni genitori, sotto la sapiente regia del nostro parroco, 
don Dario, hanno messo in scena il musical “dirottate su Betlemme”. Perché questo 
titolo particolare?  Si è immaginato che gli angeli, scesi dal Paradiso, erano intenti 
a preparare il luogo della nascita del bambino Gesù a Nazareth, dove era avvenuto 
l’annuncio dell’Angelo Gabriele alla Vergine Maria, ma all’improvviso era arrivato 
dall’alto l’ordine di dirottare tutti i preparativi a Betlemme, perché era lì che sareb-
be nato il Salvatore Tutti i bambini hanno interpretato con grande impegno e con 
grande gioia, ognuno con i propri costumi, i vari personaggi che hanno reso possi-
bile la rappresentazione dell’evento più straordinario della nostra vita, raccontato 
nei vangeli: Gesù il figlio di Dio si fa uomo nel grembo di una donna, per liberarci 
dalla schiavitù del peccato. Nella grotta di Betlemme in una atmosfera misterio-
sa, accompagnata dalle musiche celestiali, si compie la meraviglia della nascita del 
Signore la luce vera che illumina le tenebre del male. La grande commozione del 
pubblico e soprattutto dei genitori, che hanno interpretato alcuni personaggi , al-
cuni anche drammatici, hanno reso il musical un momento di grande gioia e di 
contemplazione, nella preghiera, del mistero della nascita del Signore Gesù.



34 Festa della Madonna del Rosario 2018



160° Anniversario delle apparizioni di Maria a Lourdes 35
Pranzo di natale con i poveri del quartiere:

Condividere il pane in attesa di Gesù

	 Si	è	svolta	sabato	23	dicembre	2017	la	seconda	edizione	del	Pranzo	di	Natale.	
Per	l’occasione	il	salone	San	Francesco	è	stato	addobbato	per	accogliere	gli	assistiti	del	
gruppo	Caritas	che	opera	nella	nostra	parrocchia	 tutti	 i	martedì	mattina.	Con	 l’aiuto	
dei	nostri	ragazzi	della	Cresima,	dei	loro	amici	dell’Istituto	comprensivo	Stefanelli	e	di	
tante	famiglie	abbiamo	potuto	festeggiate	le	vicine	feste	natalizie,	servendo	un	menù	
da	grandi	occasioni,	interamente	preparato	da	volontari,	che	hanno	risposto	all’invito	
di	cucinare	a	casa	propria	un	piatto	tra	quelli	indicati	dagli	organizzatori	e	di	portarlo	
caldo	poco	prima	che	la	festa	avesse	inizio.	L’associazione	Top	Gaudium	ha	coordinato	
la	grande	generosità	che	contraddistingue	la	nostra	comunità:	più	di	ottanta	persone	
hanno	regalato	il	loro	tempo	e	tanto	impegno	affinché	questa	iniziativa	avesse	succes-
so.	Accolti	dai	nostri	tre	sacerdoti	e	accompagnati	ai	tavoli	dai	volontari	della	Caritas,	
i	 numerosi	 ospiti,	 che	 abitano	 nel	 nostro	 quartiere,	 italiani	 e	 di	 nazionalità	 diverse,	
hanno	condiviso	il	pranzo	con	le	proprie	famiglie.	Per	divertire	i	bambini	abbiamo	orga-
nizzato	una	tombola	e	questo	finale	ha	contribuito	molto	a	creare	un	clima	festoso	e	a	
prolungare	il	pranzo,	proprio	come	avviene	in	famiglia	nelle	occasioni	speciali.
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Incontro con Costanza Miriana

presentazione del suo ultimo libro: “Si salvi chi vuole“
     
	 Anche	quest’anno	la	giornalista	e	scrittrice	Costanza	Miriano	ha	dedicato	a	noi	
una	serata.	Lo	ha	fatto	presentando	il	suo	ultimo	libro,	che	tanti	di	noi	già	conoscevano,	
“Si salvi chi vuole”.		Questo	“manuale	di	imperfezione	spirituale”,	come	piace	chiamarlo	
all’autrice	stessa,	ci	mostra	come	tutti	i	giorni	possiamo	offrirci	a	Dio	attraverso	l’ascolto	
della	parola,	con	la	preghiera,	la	confessione	come	canali	privilegiati	di	dialogo	con	Lui	
anche	l’Eucaristia	quotidiana	e	il	digiuno	ci	aiutano	a	fare	spazio	a	Dio	nella	nostra	vita.	
Molto	interessante	è	stato	il	dialogo	finale	con	l’autrice	dove	tutti	si	sono	ritrovati	Uniti	
come	veri	fratelli	in	una	comunità	di	persone	che	è	la	Chiesa:	nel	combattimento	di	ac-
cettare	le	difficoltà	della	vita,	aggrappati	a	Dio	che	provvede	con	il	suo	amore	di	padre		
e	si	manifesta	nelle	nostre	vite.
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Ritiro di quaresima: “Ascolta Figlio...“

Subiaco 10 Marzo 2018
     
	 Quest’anno	con	tutti	coloro	che	svolgono	un	servizio	in	parrocchia,	è	stato		de-
dicato	un	ritiro	spirituale	nel	tempo	della	Quaresima,	nell’	eremo	di	San	Biagio(Subia-
co),	per	prepararci	alla	Pasqua.
	 Abbiamo	ascoltato	una	catechesi	sul	“PERDONO”	e	riflettuto	su	come	non		sia	
facile	saper	perdonare		chi	ci	ha	offeso.	Ma	Gesù,	ci	dice	che,	il	perdono	è	ciò	che	ci	
libera	il	cuore,	aiutandoci	ad	amare	anche	le	persone	che	ci	hanno	fatto	soffrire.
	 È	 stata	 una	 bellissima	 giornata	 trascorsa	 insieme,	 condividendo	 un	 luo-
go	 santo	 alla	 spiritualità	 benedettina,	 immersi	 nella	 pace	 e	 nel	 silenzio,	 	 obbeden-
do	 ad	 uno	 dei	 primissimi	 consigli	 contenuti	 nella	 regola	 di	 San	 Benedetto:	 “Ascol-
ta	 figlio”.	 Ci	 siamo	 aperti	 così	 all’ascolto	 di	 Dio	 che	 ha	 parlato	 al	 nostro	 cuore! 
Abbiamo	concluso	il	ritiro	visitando	e	pregando	al	Sacro	Spero,		la	prima	grotta	dove	il	
giovane	Benedetto	si	era	ritirato	per	ascoltare	la	voce	di	quel	Dio che continua a par-
larci incessantemente,  giorno dopo giorno... Basta solo... ASCOLTARE...
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Cena Ebraica 2018

	 Pane	spezzato,	lavanda	dei	piedi,	Eucaristia,	dono	gratuito,	canti	,	balli...
Così	abbiamo	rappresentato	la	cena	ebraica	insieme	ai	bambini	del	catechismo	e	ai	loro	
genitori	che	hanno	partecipato	con	tanta	gioia	ed		entusiasmo!
	 Una	 Sacra	 Rappresentazione	 per	 far	 capire,	 anzi	 per	 far	 vivere	 ai	 bambini	 
“L’ultima Cena di Gesù”,	una	cena	Pasquale	che	Gesù	condivise	con	 i	 suoi	discepoli	
dando	alla	Pasqua	un	significato	del	tutto	nuovo:	diviene	il	memoriale	della	Sua	morte	
e	Risurrezione.
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Cenni storici sulla vicenda di Lourdes

Nostra Signora di Lourdes (o Nostra Signora del Rosario o, più semplicemente, Madonna di Lour-
des) è l’appellativo con cui la Chiesa cattolica venera Maria, in seguito alle 18 apparizioni avute da 
Bernadette Soubirous dall’11 febbraio 1858 fino al 25 Marzo.
11 febbraio 1858, fa tanto freddo a Lourdes e c’è nebbia. Presso la famiglia Soubirous ci si sveglia 
lentamente, in una casa piccola e malsana detta ‘Cachot’ (gattabuia), e quella mattina non c’è più 

legna da ardere
“Bera gracia dou boun Dieu” – Che bella grazia del buon 
Dio - dice allora Bernadette tra sé e sé. Per andare a 
cercare della legna sulle rive del fiume Gave, potrà fi-
nalmente uscire da quella stanza maleodorante, dove 
soffoca a causa dell’asma. Bernadette, che allora aveva 
14 anni, era andata con la sorella Toinette ed una vici-
na di casa, Jeanne Abadie, a cercar dei rami secchi nei 
dintorni del paese. Verso mezzogiorno le tre bambine 
giunsero vicino alla rupe di Massabielle, che formava, 
lungo il fiume Gave, una piccola grotta. Qui c’era “la tute 

aux cochons”, il riparo per i maiali, un angolo sporco e buio sotto la roccia dove l’acqua depositava 
sempre legna e detriti; per poterli andare a raccogliere, bisognava passare in un canale d’acqua. To-
niette e Jeanne l’attraversarono saltando e gridando che l’acqua era gelida ma Bernadette per paura 
di prendere freddo restò indietro - “Aiutatemi a gettare dei sassi nell’acqua perché possa passare”. 
Rimasta sola, Bernadette pensò di togliersi anche lei gli zoccoli e le calze, ma mentre si accingeva 
a far questo udì un gran rumore: alzò gli occhi e vide che la quercia abbarbicata al masso di pietra 
si agitava violentemente, per quanto non ci fosse nell’aria neanche un alito di vento.  È a questo 
punto che succede una cosa meravigliosa: “Dopo un colpo di vento – racconta Bernadette – ho visto 
qualcosa di bianco, simile ad una piccola ragazza. Ho tentato di fare il segno della croce, ma non sono 
riuscita: la mano mi si era appesantita. Poi è stata la ragazza a far il segno della croce e allora anche 
io sono riuscita”. La grotta fu piena di una nube d’oro, e una splendida Signora apparve sulla roccia. 
La Signora aveva l’aspetto di una giovane di sedici o diciassette anni. Vestita di bianco, con una fa-
scia azzurra che scendeva lungo l’abito, portava sulla testa un velo bianco che lasciava intravedere 
appena i capelli ricadendo all’indietro fino all’altezza della fascia. Dal braccio le pendeva un grande 
rosario dai grani bianchi, legati da una catenella d’oro, mentre sui piedi nudi brillavano due rose, 
anch’esse di un oro lucente. Istintivamente, Bernadette s’inginocchiò, tirando fuori la coroncina del 
Rosario. La Signora la lasciò fare, unendosi alla sua preghiera con lo scorrere silenzioso fra le sue 
dita dei grani del Rosario. Alla fine di ogni decina, recitava ad alta voce insieme a Bernadette il 
Gloria al Padre. Quando la piccola veggente ebbe terminato il Rosario, la bella Signora scomparve 
all’improvviso, ritirandosi nella nicchia, così come era venuta. 
È la prima Apparizione di Nostra Signora. Tre giorni dopo, il 14 Febbraio, Bernadette - che aveva 
subito raccontato alla sorella e all’amica quanto era accaduto, riferendo della cosa anche in famiglia 
– si sentì chiamata interiormente verso la grotta di Massabielle, munita questa volta di una botti-
glietta di acqua benedetta che gettò prontamente sulla S.Vergine durante la nuova apparizione. Così 
infatti le era consigliato per cacciare gli spiriti maligni. La Vergine sorrise al gesto di Bernadette 
e non disse nulla. Il 18 febbraio fu il giorno della terza apparizione Per la prima volta La Signora 
rivolse la parola a Bernadette, che le porse una penna e un pezzo di carta, chiedendole di scrivere 
il suo nome. La Signora le rispose: “Quanto ho da dire non è necessario metterlo per iscritto”, 
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come a voler indicare che l’essenziale delle relazioni che Dio desidera avere con gli uomini non è 
prima di tutto un affare di scrittura, ma un cuore a cuore con Lui. Poi La Signora continuò: “Non ti 
prometto di renderti felice in questo mondo ma nell’altro. Potete avere la gentilezza di venire 
qui per quindici giorni?”. La Signora, quindi, confidò a Bernadette tre segreti che la giovane tenne 
per sé e che non rivelò mai a nessuno. Intanto la notizia delle apparizioni si diffuse in un baleno in 
tutta Lourdes e molti curiosi si recarono con Bernadette in quella grotta dove lei diceva di vedere 
“Aquéro” - “quella là”- nel dialetto di Lourdes. Durante le prime sette apparizioni di Maria, Ber-
nardette ebbe sempre un viso raggiante di gioia, di felicità e di luce. Ma, tra l’ottava e la dodicesima 
apparizione tutto cambia: il viso di Bernardette diventò teso, triste, preoccupato e soprattutto lei 
fece gesti da sembrare incomprensibili.  Il 24 febbraio, nel corso dell’ottava apparizione, “Aquéro” 
pronunciò una parola nuova, che ripeterà per molti giorni: “Penitenza”. E aggiunse: “Preghi Dio 
per i peccatori”, chiedendo il giorno successivo a Bernadette di camminare sulle ginocchia fino in 
fondo alla Grotta, di baciare la terra, ancora tutta sporca e disgustosa, di mangiare delle erbe amare, 
di raspare il suolo, di bere per tre volte acqua fangosa e poi sputarla, di prendere del fango tra le 
mani e sfregarselo sulla faccia. Allora tut-
ti dicevano: “E’ pazza”. Molte volte, Ber-
nardette ripeterà gli stessi gesti. 
Cosa significa tutto questo? 
Sta qui il mistero dell’amore, simboleg-
giato dall’acqua che sgorga dal fondo 
della grotta, acqua sporca che Bernadette 
berrà e con la quale si laverà, col rischio 
di apparire matta, e che diverrà acqua 
che disseta, purifica e guarisce. Questi ge-
sti sono, infatti, tutti gesti biblici. Perché 
“La Signora” glieli ha chiesti.
Bernardetta diventa l’immagine 
dell’Incarnazione, la Passione e la 
Morte del Cristo. Andare in ginoc-
chio fino al fondo della Grotta: è il gesto 
dell’Incarnazione, dell’abbassamento di 
Dio che si fa uomo. Bernardette bacia la 
terra per significare che quest’abbassa-
mento è giustamente il gesto dell’amore 
di Dio per gli uomini. Mangiare le erbe 
amare: quando gli ebrei volevano signifi-
care che Dio aveva preso su di sè tutte le amarezze, tutti i peccati del mondo, uccidevano un agnello, 
lo svuotavano, lo riempivano di erbe amare e pronunciavano su lui la preghiera: “Ecco l’Agnello di 
Dio che prende su di sé tutte le disgrazie, che toglie tutte le amarezze, tutti i peccati del mondo” 
Sporcarsi con il fango: il profeta Isaia mostra il Messia, il Cristo, sotto le caratteristiche del servo 
sofferente. “Perché portava su lui tutti i peccati degli uomini, il suo viso non aveva più figura umana. 
Era, come una pecora condotta al macello e, sul suo passaggio, la gente rideva di lui”. Ecco, alla Grot-
ta, Bernardette sfigurata dal fango, e la folla che grida: “È diventata pazza”. Nell’apparizione del 25 
febbraio, disse alla ragazza di andare alla fonte a lavarsi e a bere, ma non c’erano fonti, non c’erano 
sorgenti. La Signora indicò un punto esatto, la ragazza vi si recò e poiché non vedeva acqua cominciò 
a scavare con le mani, mentre tutti i presenti ridevano. Poco dopo, da quella piccola buca scavata 
nella terra dalle mani di Bernadette cominciò a scorrere acqua in abbondanza e da quel giorno la 
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sorgente non ha mai cessato di sgorgare. Un cieco si bagnò gli occhi con quell’acqua e riacquistò 
la vista all’istante. Cominciò così la storia della prodigiosa acqua della Madonna di Lourdes, oggi 
famosa in tutto il mondo. Dopo il miracolo della sorgente, per avvalorare come soprannaturali le 
apparizioni di Massabielle, La Signora aveva chiesto a Bernadette che i sacerdoti andassero lì in pro-
cessione e che si costruisse una cappella. L’abate Peyramale, però, parroco di Lourdes, non ne vole-
va sapere e chiese perciò a Bernadette un segno inconfutabile: qual’era il nome della bella Signora 
che appariva nella grotta?. Il 25 marzo (festa dell’Annunciazione) Bernadette chiese per tre volte 
alla Signora di dirle chi era, dopo la terza volta Ella rispose: “Io sono l’Immacolata Concezione”.  La 
Signora della Grotta dice qual’è la sua missione: Lei è la Madre di Gesù, tutto il suo essere è quello di 
concepire il Figlio di Dio, Lei è tutta per Lui. Per questo, è Immacolata, abitata da Dio. Bernardette 
non capì immediatamente il senso di questa parola. Così, nel timore di dimenticare tale espressione 
per lei incomprensibile, partì velocemente verso la casa dell’abate Peyramale, ripetendogli tutto 
d’un fiato la frase appena ascoltata. Quattro anni prima, Papa Pio IX aveva dichiarato l’Immacolata 
Concezione di Maria un dogma (cioè una verità della fede cattolica): “Maria concepita senza 
peccato, grazie ai meriti della Croce del Cristo”, ma questo Bernadette non poteva saperlo.L’aba-
te, sconvolto, non ebbe più dubbi e quindi convinto dell’origine divina degli eventi in corso, divenne 
un sostenitore dell’autenticità delle apparizioni. Nel1862 il Vescovo di Tarbes, dopo un’accurata 
inchiesta, consacrava per sempre Lourdes alla sua vocazione di Santuario Mariano Internazionale 
e nello stesso anno venne anche eretta la Chiesa chiesta dalla Madonna. Sarà la vocazione di Ber-
nardette. Il 7 aprile, durante l’Apparizione, la fiamma della candela passerà tra le sue dita senza 
bruciarla: diventò trasparente di luce, potrà, lei pure, comunicare la luce di Dio. “Maria ci dice che 
è ciò che dobbiamo diventare”. Il giorno della sua Prima Comunione (3 giugno 1858), Bernardette 
prolunga quest’esperienza unendosi al dono di Dio. Dopo le apparizioni una folla sempre più nume-
rosa giungeva al Cachot, dove Bernadette viveva ancora con la sua famiglia. Per allontanarla da tale 
invadenza, il parroco la fece entrare dalle suore quale pensionante (15 luglio 1860). Qui frequentò 
la scuola ed incominciò ad accudire i malati per i quali dimostrava grande affetto. Si interrogava 
tuttavia, in merito al suo futuro. Aquéro infatti non le aveva detto nulla di ciò che avrebbe dovuto 
fare. Nel 1864 chiese di diventare suora nella Congregazione che la ospitava. Perché? “Perché mi ci 
sento bene, perché nessun mai mi ci ha forzato e perché amo i poveri”. Il suo desiderio era quello di 
vivere nascosta, dimenticata. Il 4 luglio 1866, partì per il convento di Nevers e non tornò mai più a 
Lourdes.  Iniziò un’altra parte della vita di Bernadette, importante quanto la prima: 13 anni di vita 
religiosa trascorsi nel servizio e nella preghiera, come aveva imparato alla Grotta: “Ciò che conta è 
amare”.  Ma come viveva poi ogni giorno? L’8 luglio 1866, nella grande sala delle riunioni del Con-
vento di Nevers, divenuta oggi una cappella, davanti a 300 suore della comunità, Bernadette con un 
cappuccio bianco, raccontò le apparizioni per l’ultima volta. Qui, al servizio di Dio e delle sue sorelle, 
Bernadette visse in profondità il messaggio di preghiera e di conversione che Maria le ha affidato 
a Massabielle. Spesso andava a pregare davanti alla statua di Nostra Signora delle Acque: “Si trova 
in fondo al giardino in una specie di grotta, ha qualcosa della bellezza che ho visto”. Sono giorni fatti 
di semplicità, intessuti di servizio e amore, ma toccati spesso dalla malattia. Svolse i suoi compiti 
di infermiera con disponibilità, delicatezza, generosità: “Non vivrò un solo istante senza amare”. Ma 
la malattia continua a colpire: asma, emottisi, tumore osseo al ginocchio. L’11 dicembre 1878 è de-
finitivamente costretta a letto: “Sono macinata come un chicco di grano”. Tormentata da una prova 
spirituale interiore, All’età di 35 anni, il 16 aprile 1879, mercoledì di Pasqua, alle 3 del pomeriggio i 
suoi grandi occhi scuri che hanno visto Maria si chiudono per sempre.
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Arrivo della statua della Madonna di Lourdes

	 Una	Statua	della	Madonna	di	Lourdes	all’interno	della	nostra	chiesa	nella	rico-
struzione	fedele	di	quel	febbraio	di	centosessanta	anni	fa,	quando	Bernardette	La	vide	
nella	grotta.	Non	mi	sono	mai	soffermato	sulle	statue	,	ma	voglio	raccontare	in	questa	
occasione	la	storia	di	quella	statua	messa	proprio	lassù.
Tremile	chilometri	un	tre	giorni	con	sette	persone	ad	accudirLa,	questi	sono	i	numeri	
della	Statua;	per	essere	precisi	ne	ha	compiuti	millecinquecento,	perchè	i	sette	pelle-
grini	sono	partiti	da	Roma	senza	di	Lei!	Ma	dov’era	quella	statua	prima	di	partire?	Era	
davanti	alla	Grotta	dell’Apparizione	dove	è	stata	bagnata	con	l’acqua	miracolosa	e	be-
nedetta	da	Padre	Manuel,	un	sacerdote	che	si	è	resso	disponibile	per	benedire	non	solo	
la	statua	ma	anche	tutte	le	persone	che	avrebbero	pregato	davanti	ad	essa.	Ma	come	
era	arrivata	quella	statua	davanti	alla	grotta?	Ebbene,	i	sette	pellegrini	l’avevano	trova-
ta	così	com’era	in	una	fabbrica	di	statue	a	Lourdes	dove	il	signor	Pierre,	nel	suo	affasci-
nante	e	polveroso	laboratorio,	l’aveva	posta	lì,	vicino	a	tantissime	altre	statue:	piccole,	
grandi,	medie,	alte,	colorate,		sorridenti,	pesanti	,	leggere,	insomma	di	tutti	i	tipi,	ma	
esattamente	quella,	proprio	quella	lì	era	la	nostra,	per	la	nostra	chiesa!	Così	prelevata	
assieme	a	quella	di	Bernardette	sotto	una	pioggia	torrenziale	i	sette	pellegrini	l’avevano	
trasportata	ben	imballata	e	coperta	e	al	sicuro	da	occhi	indiscreti	della	gendarmeria.
E	cosi	che	da	quella	fabbrica	di	statue	della	piccola	cittadina	di	Lourdes	sono	partite	
le	due	statue	che	raccolgono	nella	loro	bellezza,	tutta	la	spiritualità	di	un	posto	dove,	
l’Immacolata	Concezione	guarda	nel	cuore	di	ciascun	pellegrino	che	arriva	davanti	a	
Lei,	l’unica	e	la	sola	che	conosce	tutto	del	suo	cuore.	
Ecco	la	storia	di	quella	statua	della	Immacolata	Concezione	che	ti	aspetta	lì	nella	Chiesa	
ed	ogni	volta	che	la	vai	a	trovare	puoi	raccontarLe	tutto	di	te	e	Lei	ti	ascolterà.
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Ricordando la nostra parrocchia ricoperta dalla neve

26 Febbraio 2018
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ANCHE IL CAMPANILE E LA CROCE SONO ILLUMINATI
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PRIME COMUNIONI 2017
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CRESIME 2017
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Venerdì 25 Maggio
Ore 20.00 - “Gara	delle	torte	artigianali	fatte	in	casa”.

Regolamento - Gara delle torte artigianali fatte in casa
1 La “Gara	delle	torte	artigianali	fatte	in	casa“	è	aperta	a	tutti.

2 Le	iscrizioni,	 la	partecipazione	e	lo	svolgimento	della	gara	avverranno	secondo	quanto	stabilito	dal	
presente	regolamento.

3 L’iscrizione	dei	partecipanti	alla	gara	è	gratuita	e	dovrà	avvenire	entro	e	non	oltre	 le	ore	12.00	di	
Venerdì	25	maggio	2018.	L’iscrizione	alla	gara	verrà	dichiarata	valida	solo	se	il	partecipante	avrà	com-
pilato	e	firmato	l’apposito	modulo	di	iscrizione.

4 Gli	 iscritti	alla	gara	dovranno	consegnare	 le	 torte	al	personale	del	Comitato	dei	Festeggiamenti	 in	
onore	della	Madonna	del	Rosario	2018	dalle	ore	18.00	alle	ore	19.00	di	Venerdì	25	maggio	2018.	Ogni	
iscritto	alla	gara	potrà	consegnare	una	sola	torta.

5 Le	torte	artigianali	 fatte	 in	casa	dovranno	pervenire	al	Comitato	dei	Festeggiamenti	in	onore	della	
Madonna	del	Rosario	2018,	 confezionate	 in	modo	 tale	da	non	permetterne	 la	 visione	al	pubblico	
prima	dell’inizio	della	gara.

6 All’atto	della	consegna	il	Comitato	dei	Festeggiamenti	in	onore	della	Madonna	del	Rosario	2018	veri-
ficherà	visivamente	le	torte	pervenute.	Saranno	accettate	per	la	gara	le	sole	torte	che	risponderanno	
ai	requisiti	di	artigianalità	e	di	produzione	casalinga.	Posso	anche	essere	composte	immagini	e	scritte	
religiose	con	frutta,	panna	e	creme	di	ogni	genere	purché	si	rispetti	tale	requisito.
Saranno	escluse	dalla	gara:
-	le	torte	che	a	giudizio	del	Comitato	dei	Festeggiamenti	in	onore	della	Madonna	del	Rosario	2018	non	
risulteranno	rispondenti	ai	requisiti	di	artigianalità	e	produzione	casalinga;
-	le	torte	che	presentano	l’utilizzo	di	pasta	di	zucchero,	marzapane,	pasta	di	mandorla	o	di	decori	e	
fiori	che	si	trovano	in	commercio;
-	le	torte	avariate	o	in	cattivo	stato	di	conservazione.
L’esclusione	della	torta	dalla	gara	verrà	comunicata	immediatamente	al	partecipante	alla	gara.
La/le	torte	escluse	dalla	gara,	eccetto	quelle	avariate	o	 in	cattivo	stato	di	conservazione,	verranno	
distribuite	al	pubblico	presente	solo	a	gara	conclusa.

7 Il/la	partecipante,	iscritto	alla	gara,	al	momento	della	consegna	della	torta	dovrà	comunicare	il	pro-
prio	nominativo	ed	essere	presente	nel	cortile	della	Cappella	di	S.	Cornelia	alle	ore	20.00,	come	stabi-
lito	dal	Programma	dei	Festeggiamenti	in	onore	della	Madonna	del	Rosario	2018.

8 Il	Comitato	dei	Festeggiamenti	in	onore	della	madonna	del	Rosario	2018,	registrerà	le	torte	pervenute	
dagli	iscritti	alla	gara	e,	indipendentemente	dall’ordine	di	iscrizione	dei	partecipanti,	dai	nominativi	
degli	stessi	alla	gara	e	dall’ordine	di	consegna	delle	torte,	identificherà	ogni	torta	con	un	numero.
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9 Il	Comitato	dei	Festeggiamenti	in	onore	della	Madonna	del	Rosario	2018,	il	25	maggio	2017	nominerà	
una	giuria	per	la	valutazione	delle	torte;	tale	giuria	sarà	composta	da	numero	4	(quattro)	giurati:
-	numero	1	giurato	con	l’incarico	di	Presidente	della	giuria;
-	numero	3	giurati	scelti	fra	il	pubblico	della	festa.
Alla	Giuria	non	saranno	ammessi	gli	iscritti	alla	gara	o	loro	parenti.
I	nominativi	dei	giurati	saranno	comunicati	al	pubblico	presente	con	un	annuncio.

10 Il	 Comitato	 dei	 Festeggiamenti	 in	 onore	della	Madonna	del	 Rosario	 2018,	 predisporrà	 le	 torte	 su	
piatti/contenitori	identici,	le	posizionerà	su	un	apposito	tavolo	e	le	sporzionerà	per	la	degustazione.

11 La	giuria	valuterà	ognuna	delle	torte	con	una	doppia	valutazione:
-	voto	sull’aspetto	estetico	della	torta;
-	voto	sul	gusto	della	torta.
Dopo	la	degustazione	ogni	giurato	porrà	i	suoi	punteggi	sull’apposito	modulo	di	registrazione.
L’ordine	per	la	degustazione	sarà	scelto	a	piacere	dal	giurato.
Durante	la	degustazione	i	giurati	non	potranno	espiremere,	con	cenni,	o	gesti	o	verbalmente,	giudizi	
circa	le	torte	in	degustazione.	I	giurati	che	non	rispetteranno	tale	regola	verranno	esclusi	e	sostituiti.
Il	tempo	massimo	per	la	degustazione	e	la	valutazione	delle	torte	è	stabilito	in	minuti	trenta.
Dopo	tale	tempo	il	presidente	della	giuria,	coadiuvato	da	un	membro	del	Comitato	dei	Festeggiamen-
ti	in	onore	della	Madonna	del	Rosario	2018,	raccoglierà	le	schede	di	valutazione	dei	giurati.
Il	presidente	della	giuria,	i	giurati	e	un	membro	del	Comitato	dei	Festeggiamenti	in	onore	della	Ma-
donna	del	Rosario	2018,	raccolte	le	schede,	siritireranno	in	locale	separato	per	lo	scrutinio	dei	voti.

12 Verrà	dichiarata	vincitrice	la	torta	che,	dalla	sommatoria	dei	punteggi	espressi	da	ogni	giurato,	com-
preso	il	presidente	della	giuria,	otterrà	il	punteggio	più	alto.
Verrà	dichiarata	seconda	classificata	la	torta	che,	dalla	sommatoria	dei	punteggi	espressi	da	ogni	giu-
rato,	compreso	il	presidente	della	giuria,	otterrà	il	punteggio	più	alto	dopo	la	vincitrice.
Verrà	dichiarata	terza	classificata	la	torta	che,	dalla	sommatoria	dei	punteggi	espressi	da	ogni	giurato,	
compreso	il	presidente	della	giuria,	otterrà	il	punteggio	più	alto	dopo	la	seconda	classificata.

13 In	caso	di	parità	di	punteggi	fra	due	o	più	torte,	il	presidente	della	giuria	comunicherà	pubblicamente	
tale	parità	e	farà	procedere	i	giurati,	egli	escuso,	ad	una	nuova	degustazione	e	valutazione	delle	sole	
torte	che	avranno	ottenuto	pari	punteggio.
La	valutazione	delle	torte	avverrà	secondo	le	modalità	stabilite	al	punto	11	del	presente	regolamento.
Saranno	nominate	vincitrici	 le	 torte	che	otterranno	 i	punteggi	più	alti,	secondo	quanto	stabilito	al	
punto	12	del	presente	regolamento.
In	caso	di	ulteriore	parità	di	punteggi	fra	due	o	più	torte,	il	presidente	della	giuria	comunicherà	pub-
blicamente	tale	parità	e	nominerà	3	(tre)	nuovi	giurati,	diversi	dai	precedenti,	scelti	fra	 il	pubblico	
presente.	A	questa	nuova	giuria,	come	stabilito	al	punto	9	del	presente	regolamento,	non	potranno	
essere	ammessi	gli	iscritti	alla	gara	o	loro	parenti.
Il	presidente	della	giuria	 farà	procedere	 i	soli	 tre	nuovi	giurati	alla	degustazione	e	alla	valutazione	
delle	sole	torte	in	parità,	secondo	quanto	stabilito	al	punto	11	del	presente	regolamento.
Saranno	nominate	vincitrici	 le	 torte	che	otterranno	 i	punteggi	più	alti,	secondo	quanto	stabilito	al	
punto	12	del	presente	regolamento.

14 Il	presidente	della	giuria	dichiarerà	conclusa	la	GARA	DELLE	TORTE	ARTIGIANALI	FATTE	IN	CASA	facen-
do	un	annuncio	pubblico.

IL	MODULO	DI	ISCRIZIONE	VA	RICHIESTO	IN	UFFICIO	PARROCCHIALE.
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Regolamento - Torneo di Pallavolo
1 I	partecipanti	al	torneo	devono	avere	tutti	dagli	11	ai	14	anni.

2 Ogni	squadra	deve	essere	formata	da	6	partecipanti.

3 Ogni	 squadra	dovrà	 consegnare	 il	modulo	 d’iscrizione	 completo	dei	 giocatori	 agli	 organizzatori	 del	 torneo	 al	
momento	dell’iscrizione.

4 Le	partite	si	svolgeranno	nelle	seguenti	modalità:
-	vengono	disputate	in	un	unico	set;
-	per	vincere	la	partita	si	devono	totalizzare	25	punti;
-	in	caso	di	parità	si	andrà	ai	vantaggi	con	2	punti	di	scarto.

5 I	falli	sanzionabili	con	perdita	del	punto	sono:
-palla	bloccata;
-	invasione	sotto	rete	solo	se	crea	disturbo	all’avversario.

6 Non	vengono	fischiati	falli	di	doppia,	non	sono	consentiti	tocchi	multipli	consecutivi	dallo	stesso	giocatore.

7 Per	la	partecipazione	al	torneo	è	necessario	che	il	genitore	o	altro	soggetto	cui	è	affidata	la	tutela	giuridica	dell’at-
leta,	sottoscriva	una	dichiarazione	di	presa	d’atto	delle	condizioni	di	svolgimento	del	torneo	e	di	manleva	della	
parrocchia	e	degli	organizzatori.

8 Per	quanto	non	espressamente	stabilito	con	il	presente	regolamento	valgono	le	regole	del	campionato	nazionale	
di	pallavolo	delle	relativa	Federazione	italiana.

Regolamento - Torneo di Calcetto
1 I	Tornei	sono	suddivisi	nel	seguente	modo:

-	partecipanti	che	frequentano	le	scuole	elementari	(28	maggio);
-	partecipanti	che	frequentano	le	scuole	medie	(25	e	27	maggio);

2 Le	iscrizioni	delle	squadre	ai	tornei	dovranno	avvenire	massimo	2	giorni	prima	dalla	data	di	svolgimento	degli	
stessi.	Ogni	squadra	può	iscrivere	fino	ad	un	massimo	di	8	giocatori.	Entro	lo	stesso	termine	si	possono	iscrivere	
anche	singoli	giocatori.	Tra	quest’ultimi,	se	in	numero	adeguato,	saranno	costituite	squadre	dagli	organizzatori	
dei	tornei.

3 Per	la	partecipazione	al	torneo	gli	iscritti	devono	presentarsi	presso	il	campo	di	gioco	della	parrocchia	inderoga-
bilmente	un	ora	prima	dell’ora	di	inizio	dell’evento.

4 Il	terreno	di	gioco	è	in	sintetico,	pertanto	le	calzature	dovranno	essere	adeguate.

5 Per	la	partecipazione	al	torneo	è	necessario	che	il	genitore	o	altro	soggetto	cui	è	affidata	la	tutela	giuridica	dell’at-
leta,	sottoscriva	una	dichiarazione	di	presa	d’atto	delle	condizioni	di	svolgimento	del	torneo	e	di	manleva	della	
parrocchia	e	degli	organizzatori.

6 Le	partite	del	torneo	avranno	una	durata	compresa	tra	un	minimo	di	15	minuti	ad	un	massimo	di	30	minuti.	La	
durata	effettiva	sarà	decisa	dagli	organizzatori	e	comunicata	ai	partecipanti	il	giorno	delle	gare	e	sarà	funzione	del	
numero	di	squadre	partecipanti.	Gli	incontri	saranno	divisi	in	due	tempi	di	uguale	durata.

7 Il	torneo	sarà	organizzato	in	due	gironi	con	partite	di	sola	andata.	le	prime	due	squadre	di	ogni	girone	si	classifi-
cheranno	per	le	semifinali.	I	vincitori	delle	semifinali	disputeranno	la	finale	per	il	primo	posto.	Le	sconfitte	delle	
semifinali	disputeranno	la	finale	per	il	terzo	posto.	Saranno	premiate	le	prime	tre	squadre	classificate.

8 Per	quanto	non	espressamente	stabilito	con	il	presente	regolamento	valgono	le	regole	del	campionato	nazionale	
di	pallavolo	delle	relativa	Federazione	italiana.

IL	MODULO	DI	ISCRIZIONE	VA	RICHIESTO	IN	UFFICIO	PARROCCHIALE.
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Sabato 26 Maggio
Ore 19.30	-	“Il	Cantabimbo“.

Domenica 27 Maggio
    Ore 20.30	-	“La	Corrida	-	Parrocchiani	allo	sbaraglio“.

Regolamento - “Il Cantabimbo“
         “La Corrida - Parrocchiani allo sbaraglio“
1 Nell’ambito	dei	Festeggiamenti	in	onore	della	madonna	del	Rosario	2018,	la	Par-

rocchia	Sant’Alfonso	Maria	de’	Liguori	organizza	 le	manifestazione	“La	corrida	
-	Parrocchiani	allo	sbaraglio“	e	“Il	Cantabimbo“,	spettacoli	che	prevedono	una	
gara	 tra	 artisti	 (cantanti,	 ballerini/e,	 comici,	 attori,	musicisti,	 gruppi	musicali,	
imitatori,	etc...)	dilettanti.

2 I	concorrenti	si	possono	esibire	singolarmente	o	in	gruppi	formati	al	massimo	
da	6	persone.	Per	“La	Corrida“	l’età	minima	dei	concorrenti	è	fissata	a	14	anni.	
Mentre	per	“Il	cantabimbo	l’età	minima	è	fissata	a	3	anni.	In	quest’ultimo	caso	
per	i	bambini	o	le	bambine	è	necessaria	l’autorizzazione	scritta	da	parte	dei	ge-
nitori.“

3 Le	iscrizioni	alle	manifestazioni	si	ricevono	Domenica	20	Maggio	dalle	ore	18.00	
alle	19.30 presso	la	parrocchia	Sant’Alfonso	Maria	de’	Liguori	in	via	della	Giusti-
niana	227	-	Roma.

4 Alla	fine	della	serata	la	giuria,	con	giudizio	insindacabile,	premierà	gli	artisti	di-
lettanti	che	risulteranno	al	primo,	secondo	e	terzo	posto.

5 La	giuria	sarà	formata	da	persone	del	pubblico	e	membri	del	Comitato	dei	Fe-
steggiamenti	in	onore	della	Madonna	del	Rosario	2018.

6 Gli	organizzatori	stabiliranno	sia	le	modalità	dello	spettacolo	che	l’ordine	d’ap-
parizione	dei	concorrenti.

7 Tutti	i	partecipanti	allo	spettacolo	autorizzano,	con	la	presente,	il	Comitato	dei	
Festeggiamenti	in	onore	della	Madonna	del	Rosario	2018	all’utilizzo	di	immagini	
ad	uso	stampa	e	pubblicità.

8 In	caso	di	maltempo	lo	spettacolo	non	verrà	effettuato.
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9 Al	momento	dell’iscrizione	i	concorrenti	devono	fornire	all’organizzazione	il	te-

sto	dell’opera,	o	la	registrazione	del	brano	musicale,	su	compact	disc	(CD),	che	
vogliono	presentare.
Il	testo	o	opera	o	brano	dovrà	avere	una	durata	massima	di	minuti	quattro.
E’	necessario	che	ogni	artista	presenti	un	secondo	brano,	come	riserva,	comple-
to	di	testo	o	registrazione.
L’esibizione	sarà	obbligatoriamente	dal	vivo;	sono	ammesse	basi	musicali	prere-
gistrate	solo	se	su	Compact	Disc	(CD).
I	concorrenti	che	intendono	utilizzare	propri	strumenti	musicali	o	propri	impian-
ti	di	amplificazione,	dovranno	dichiararlo	all’atto	dell’iscrizione	alla	gara.
Il	montaggio	e	lo	smontaggio	di	strumenti	musicali	o	impianti	di	amplificazione	
di	proprietà	dei	concorrenti	dovrà	avvenire	secondo	le	indicazioni	degli	organiz-
zatori.
In	nessun	caso	sarà	ammesso	il	montaggio	e	lo	smontaggio	di	strumenti	musicali	
o	impianti	di	amplificazione	durante	la	gara	o	durante	le	esibizioni	previste	dal	
programma	dei	festeggiamenti.

10 Per	la	buona	riuscita	della	manifestazione	i	partecipanti	sono	tenuti	a	seguire	
scrupolosamente	 le	 indicazioni	 che	 riceveranno	dagli	organizzatori	durante	 le	
prove	e	lo	spettacolo.	Viene	fatto	assoluto	divieto	di	spostare	o	rimuovere	dal	
palco	elementi	scenografici	e	/	o	attrezzature	musicali	durante	lo	svolgimento	
della	manifestazione.

11 Per	eventuali	deroghe	e	per	quanto	non	rpevisto	dal	presente	regolamento	gli	
organizzatori	si	impegnano	a	valutare	ogni	singolo	caso.	Resta	però	sottointeso	
che	le	decisioni	finali	spetteranno	comunque	e	insindacabilmente	agli	organiz-
zatori	stessi.

I	MODULI	PER	PRESENTARSI	SARANNO	DISPONIBILI	AL	MOMENTO
DELLE	ISCRIZIONI	NEL	GIORNO	E	NELL’ORA	SOPRA	INDICATI.
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